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Centro Ricerche Miele (CRM) 



Dal fiore…

…al miele

Miele di 
Melata

(secrezione di 
piante o di 

insetti fitofagi)

Miele di 
Nettare

Agglomerati 
pollinici



ARIA ACQUA

SUOLOVEGETAZIONE

Le api concentrano nell’alveare sia composti naturali (metaboliti secondari) che xenobiotici
(antibiotici, pesticidi, metalli pesanti) che raccolgono dalle piante e dall’ambiente in cui
lavorano e vivono. L’ambiente, purtroppo, può accumulare contaminati, utilizzati in agricoltura
e zootecnia, o derivanti da emissioni industriali e attività antropiche.

Le api si spostano su un’ampia area intorno l’alveare (ca 30 Km2) e possono recuperare
campioni ambientali (direttamente o casualmente), pertanto esse sono considerate degli 

ottimi bioindicatori ambientali



Le api operaie possono visitare in un anno anche 5.000.000 di fiori

L’alveare può essere utilizzato
come un sofisticato

strumento di monitoraggio
per rilevare la salubrità e la 

biodiversità di un 
determinato ambiente.

Nell’arnia ci sono circa 50.000 API

Centralina di monitoraggio 
ambientale



Le api e l’impollinazione

Benefici ottenuti dall’uomo:

- Biodiversità vegetale e habitat

- Produzioni agricole  (80%)

- Prodotti apistici



La produzione agricola

Il comparto agricolo ha un valore economico di circa 800 miliardi di € 
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Xu et al. 2020.
Future of the human climate niche, PNAS 

A

L’aumento della popolazione è direttamente correlato all’andamento delle
temperature medie; sfruttamento degli ecosistemi e delle risorse per soddisfare la 

richiesta di cibo ed il mantenimento degli individui

Popolazione umana e cambiamenti climatici

11,2 Miliardi 

15 °C
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1) Le zone climatiche si spostano verso i poli

2) Ondate di calore e estremi di caldo e freddo

3) Alluvioni, uragani, tsunami 

4) Siccità e desertificazione

Popolazione umana e cambiamenti climatici

Iniziale fase di resilienza delle comunità e degli ecosistemi con riassetto delle fasce
climatiche



Descamps et al., 2021

Environmental and Experimental Botany 182-104297

Cambiamenti climatici: effetti sugli impollinatori

L’aumento della temperature determina uno spostamento delle fioriture verso altitudini
maggiori, una precessione delle fioriture con conseguente allontanamento della sincronia api

(calcolato come periodo di volo) e antesi fiorale



Cambiamenti climatici Eventi estremiCambiamenti climatici graduali

Opzioni di mitigazione

1) Selezionare una comunità di impollinatori 

diversa e più resiliente ai cambiamenti

2) Gestire il trasferimento di colonie

3) Corridoi verdi tra zone coltivate/strade e aree 

naturali

Mancata corrispondenza 

fenologica

Alterazione del paesaggio

Competizione con specie 

non autoctone

Diffusione di patogeni 

Intensificazione agricola

Cambiamento 

dell’economia dell’apicoltura

Abbondanza

Risorse floreali

Successo delle produzioni

Durata del foraggio

Polline

Mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici? 

Risposta resiliente delle comunità: 

                                      - mantenimento e gestione della biodiversità

Gestione razionale e sostenibile degli ecosistemi, delle coltivazioni, degli allevamenti e delle
risorse naturali cercando di ridurre le emissioni di CO2 



Linee di Ricerca del CRM:

Tematiche Green: progetto finanziato dalla comunità europea 
sulle risorse del PNRR

Valorizzazione e tutela della biodiversità e delle 
risorse nutraceutiche di Parchi Naturali e Aree Urbane attraverso lo studio dei 

mieli e pollini



Collaborazioni:

Associazioni Nazionali, Regionali e locali di apicoltori

Parchi appenninici del centro Italia:
1) Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga

2) Parco Nazionale della Majella

3) Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise

4) Parco Nazionale dei Monti Sibillini

5) Parco Nazionale dell’Appennino Tosco Emiliano

6) Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, Monte Falterona e Campigna

Le associazioni che effettuano apicoltura urbana



➢ tipizzazione pollinica delle matrici (miele e polline) per monitorare la biodiversità 
vegetale presente;

➢ quantizzazione dei nutraceutici presenti nei campioni di aree urbane e naturali;

➢ analisi degli inquinanti ambientali (pesticidi, antibiotici, metalli pesanti)

Obiettivi progetto:

Molecole vegetali 
bioattive sono trasferite 

dal nettare al miele
 dalle api

Pollini sono specie-
specifico

Analisi xenobiotici nei 
prodotti apistici e qualità 

ambientale



Normativa standardizzata UNI 11299:2008 
(Microscopic IC for bee botany of IUBS 1978).

La determinazione dell’origine botanica dei mieli si basa sulle frequenze
relative dei tipi pollinici identificati e derivanti dalle specie nettarifere.

Definizione della composizione
vegetazionale dell’area
indagata e dell’origine

geografica

Analisi Melissopalinologica 



Caratteristiche del polline:

- Morfologia, strutture e sculture

- Dimensione (10-200 µm)

- Aperture (pori o colpi)

Melissopalynological analysis Analisi Melissopalinologica 



Monitoraggio della biodiversità vegetale

82 DIVERSI TAXA VEGETALI  
sono stati identificati

Gli studi palinologici indirettamente forniscono un censimento della 
biodiversità vegetale del territorio dei Parchi Appenninici

26 a livello di specie, 33 a livello di genere e 23 a livello di famiglia.
Un censimento reale delle specie vegetali presenti nell’area.



SPECIE UBIQUITARIE: Trifolium repens, Rubus sp., Prunus sp., 
Castanea sativa, Robinia pseudoacacia,  Ailanthus altissima, 

Mercurialis sp., Galium odoratum, Gleditsia triacanthos, Tilia sp., 
Ericaceae, Rosaceae, Compositae, Cruciferae.

Monitoraggio della biodiversità vegetale



SPECIE CARATTERISTICHE DEL TERRITORIO ABRUZZESE: Amorpha 
fruticosa, Centaurea cyanus, Hedysarum coronarium, Lotus 

corniculatus, Onobrychis viciifolia e Satureja montana.

Monitoraggio della biodiversità vegetale



Regolamento Europeo 2015/1005 e Piano Nazionale Residui 2023

Pesticidi, antibiotici e metalli pesanti

Tutti i campioni sono risultati negativi ad antibiotici, pesticidi e 
metalli pesanti



Contenuto di molecole nutraceutiche

Le piante producono una grande varietà di metaboliti secondari, come i polifenoli, con
dimostrata attività antiossidante. Queste molecole possono essere accumulate e concentrate
dalle api nei prodotti apistici, conferendo a questi ultimi proprietà biologiche benefiche.

Molecole vegetali bioattive 
sono trasferite dal nettare al 

miele dalle api

Fenoli totali (mg/GAE Kg) 1331,76±46,60

http://www.buzzle.com/editorials/12-26-2005-84845.asp


Concentrazione di composti fenolici:
miele chiaro 100-200 mg/Kg
miele scuro 1000-1500 mg/Kg

Miele prodotto in aree 
naturali con una 

concentrazione di 
metaboliti secondari 2-3 
volte maggiori di quella 

presente in mieli prodotti 
in aree antropizzate. 

<

<

I metaboliti secondari vegetali nel miele



Conclusioni

I diversi progetti forniscono importanti dati riguardo:

✓ La biodiversità vegetale del territorio e eventuali cambiamenti climatici

✓ La qualità dei prodotti apistici di questa area geografica

✓ La concentrazione di nutraceutici con nota attività antiossidante

✓ La potenziale valorizzazione dei prodotti apistici locali, suggerendo la
possibilità di sviluppare un marchio territoriale collegato all’origine
geografica, con un conseguente incremento della loro richiesta sul
mercato nazionale ed internazionale



GRAZIE
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